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Calciomercato, Mancini sogna Cassano

Albino rischia la vita. Madrid lo accoglie

Fra le risposte alle tante interviste sui gravis-
simi disagi causati ai trasporti dalle nevicate,
neppure eccezionali, nel Centro-Nord e dal
gelo successivo spiccanoquelle dei pendola-
ri che ogni giorno salgono suun convoglio
in un’areametropolitana. «Disagi particolar-
mente pesanti? No. Per noi è così tutto l’an-
no». Risposte le quali fotografano una situa-
zione cronica di disagio sociale che coinvol-
gemilioni di italiani. I vecchi e i nuovi sospin-
ti dal caro-affitti ben al di là dei confini del-
l’areametropolitana, dovunque ci fosse un
trenino. Sempre in ritardo, affollato, sporco.
Eppure essi rappresentano i due terzi

abbondanti degli utenti delle ferrovie. Che
però nei decenni passati hanno speso i
magri fondi, quasi integralmente, nella diret-
tissimaMilano-Roma e poi nell’Alta Velocità,
puntando al supertreno e non ad aumenta-
re l’efficienzamedia del sistema. Ai treni
regionali dovevanopensarci le Regioni
spesso in altro affaccendate. E la Lega
“partito del territorio”?Occupatissima con le
ronde, col federalismo fiscale, nel rancore
contro gli immigrati, nella contestazione di
parroci e vescovi votati all’accoglienza.
«Il sistema ferroviario funziona», assicura

l’ad delle Fs,MauroMoretti. Che però consi-
glia ai viaggiatori di portarsi panini, acqua e
golf pesanti perché non si samai. «La situa-
zione è critica,ma il Paese non è nel caos,»
garantisce l’uomo “forte”, il sottosegretario

GuidoBertolaso. «Dieci o quindici anni fa si
sarebbebloccato». Ho fatto il pendolare
ferroviario per una vita,ma non ricordo, per
una nevicata non strepitosa, seguita da una
gelata (succede sempre), un’Italia così in
ginocchio. Ascoltiamoancora Bertolaso: «La
situazione èmigliore di quella che vivono a
Parigi e Londra». Saperlo farà un gran piace-
re ai viaggiatori dei treni in ritardo di cinque
odieci ore (dal Sud dovenonnevica), o ai
passeggeri costretti a bivaccare giorno e
notte aMalpensa.
Dev’essere una direttiva del governo: gli

altri stanno peggio e una volta (ante B.) si
stava ancora peggio. Difatti a RomaAleman-
nonon fornisce più i dati sull’inquinamento
dapolveri sottili. Non riduce in alcunmodo il
traffico veicolare. Anzi, diminuisce le ore di
ZTL.Ma sostiene che tutto va bene. Tanto,
senza i dati delle centraline, chi può smenti-
re il promotore del Gran Premio di Formula
1 notoriamente ecologico? A impressionare
sono l’ordinaria disamministrazione di Ro-
maeMilano, l’ordinariomalfunzionamento.
Ilministro della Difesa, La Russa – paralizza-
ta, non solo dal gelo, la sindaca LetiziaMorat-
ti - hamandato 800militari: ieri in tv faceva-
no tenerezza alcune soldatesse che spalava-
noquanto potevano. Il sindacomilanese
dellamaxi-nevicata del 1984 (quasi 1metro),
Carlo Tognoli, ha ricordato che fecero inter-
venire i carri armati con la lamadegli spazza-
neve. Adesso, conuna venti-trenta centime-
tri, tutto è andato in tilt. Ma state tranquilli: il
Paese non è nel caos. Ed ora questi strate-
ghi della sicurezza voglionopure regalarci
una raffica di centrali atomiche che: a) non
sono ancora sicure; b) producono scorie
definite tuttora dagli stessi guru del nuclea-
re, comeRichardGarwin, “un rompicapo”; c)
risultano più rischiose in un Paese quasi
tutto sismico. Tranquilli, ci pensa Scajola. Da
brivido.
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